- Documento per il formatore -

LIBRETTO PAROLE D’ATTORI
I RAPPORTI CON I PROFESSIONISTI DEL DIRITTO
Nella costruzione delle azioni giuridiche e giudiziarie
Non lasciare che i professionisti del diritto decidano da soli in merito alla strategia d’azione giuridica, piuttosto attribuire loro un ruolo di consulenti tecnici. 
Contesto 

L’individuazione e la costruzione della strategia d'azione spetta in primo luogo alle persone direttamente coinvolte nell’azione  : membri dell’associazione, grouppo d’abitanti, ecc.. Il fatto che la strategia messa in atto contenga elementi ed argomenti giuridici non comporta necessariamente che si debba delegare il lavoro ad esperti (professionnisti del diritto, militanti dell’associazione stessa, o di un’altra, specializzati sulla questione, ecc..). Gli aspetti giuridici devono essere studiati collettivamente, alla pari degli altri elementi da cui è composta la strategia. 

Può tuttavia risultare utile lavorare in collaborazione con dei professionisti del diritto, per guadagnare tempo nella ricercadi un’informazione giuridica specifica, o per formarsi su di una questione precisa senza perdersi nei meandri delle procedure giudiziarie  lasciando  scadere un termine importante, ecc… In questi casi, come stabilire una collaborazione efficace? Queale ruolo conferire al professionista del diritto ?

Punti importanti da evidenziare nelle parole d’attori
- Importanza di definire prioritariamente e collettivamente il rruolo che si vuole attribuire al professionista del diritto, le  informazioni e le competenze che desideriamo che ci fornisca. 

- Attribuire al professionista del diritto un ruolo di consulente tecnico. 

- Favorire in lavoro in tandem : professionista del diritto (mette in campo le conoscenze tecniche) / militante (mette in campo la sua conoscenza della realtà del territorio). 

- I militanti possono anche avere un’esperienza giuridica accumulata attraverso il lavoro sul territorio che deve essere utilizzata e valorizzata.

-...
Alcuni militanti scelgono di difendersi da soli ma sempre avendo cura di consultare un avvocato all’atto della formazione del fascicolo.
LST dispone al suo interno di un avvocato, ma il collettivo non ha mai considerato questa presenza come uno strumento stabile. L’avvocato interviene soltanto per convalidare alcune ipotesi.

Luttes, Solidarités, Travail – Belgio

Organizziamo delle riunioni collettive di informazione e formazione, animate dai militanti del movimento, essi stessi immigrati irregolari, o che lo sono stati. I temi trattati sono decisi dai partecipanti (diritto alla casa, lavoro, ecc..).

Noi militanti non avevamo formazione giuridica specifica, all’inizio; ci siamo  formati da soli leggendo tutti insieme la normativa vigente sull’immigrazione e documentandoci sulla giurisprudenza in corso. Quando però ci troviamo a dover affrontare un problema complesso, lavoriamo in collaborazione con degli avvocati, che ci orientano nella comprensione del diritto.

Movimiento Ruminahui – Spagna

I colloqui sono tenuti sia da avvocati che da  assistenti sociali del Ministero di Grazia e Giustizia (incaricati di seguire i programmi di riabilitazione). 

Tra la nostra associazione e gli avvocati vi è stretta collaborazione, dal momento che è l’associazione che si incarica di raccogliere, insieme all’imputato e alla sua famiglia, la documentazione necessaria alla difesa per comunicarla all’avvocato e studiarla  insieme per decidere la linea d’azione.
Nouvelle Frontière – Italia

I nostri militanti hanno seguito un corso di auto-formazione al diritto e alla cittadinanza. I momenti formativi sono condotti da persone dal profilo diverso: avvocati e cittadini che hanno partecipato ad occupazioni, ed  hanno acquisito, attraverso la loro esperienza diretta, competenze specifiche in alcuni campi. 

Il fatto di far intervenire insieme avvocati e militanti permette, nel corso degli incontri di formazione, di affrontare allo stesso tempo gli aspetti rivendicativi e quelli più specificamente legali collegati ad una tematica. Sono poi queste stesse persone a fornire consulenza giuridica per l’associazione. 
Action Diritti – Italia

Sulle questioni di diritto, l’associazione ha come ambizione quella di costituire una rete di persone che intervengono. Il lavoro degli esperti esterni, portato avanti insieme all’animatrice, ci permette, in effetti, di raggiungere l’ obiettivo di divulgare i concetti giuridici, senza correre il rischio di semplificare troppo o di dare informazioni non corrette.

 Groupe Prévention Surendettement (GPS) – Belgio

Ogni mese organizziamo assemblee con le famiglie e la rete amicale dei detenuti per informarli sui loro diritti e sui modi per esercitarli.  

Noi e i nostri avvocati cerchiamo di spiegare il diritto vigente nella maniera più semplice possibile.
APDHA – Spagna

 Avvocati o giuristi volontari sono regolarmente presenti per informare e orientare le persone su tutte le questioni che riguardano la loro vita quotidiana. 

E’ necessario prendere in considerazione la globalità della situazione delle persone: le difficoltà d’accesso ai servizi sanitari, agli alloggi, a un’informazione di tipo giuridico, … Gli avvocati che intervengono hanno l’abitudine di lavorare nell’ambito di colloqui sociali e non si mettono nella posizione di chi detiene il sapere. Il loro ruolo è semplicemente quello di permettere alla gente di operare le scelte necessarie. 

Casa dei Diritti Sociali – Italia

Abbiamo avviato ricerche giuridiche e contattato alcuni avvocati per sapere se avrebbero accettato di interessarsi alla questione, ma invano. I membri di APEIS hanno allora studiato gli argomenti avanzati dagli avvocati ed hanno risposto punto per punto.

Questa azione ha mostrato la necessità di lavorare in stretta collaborazione tra tutte le associazioni,  i movimenti dei disoccupati e gli avvocati, i quali, molto spesso, non hanno alcuna idea precisa circa le situazioni concrete vissute dai disoccupati.

APEIS – Francia

Ciascuna organizzazione lavora con i suoi avvocati, in concertazione con le altre associazioni, il che permette di affrontare la questione da prospettive diverse . 

La difficoltà di questo sistema sta nelle abitudini di lavoro molto spesso individualiste e non collettive degli avvocati. 
Réseau Semences Paysannes – Francia

Utilizziamo i tribunali scegliendo la procedura  più vantaggiosa a breve e a lungo termine.
Svolgiamo un lavoro di analisi approfondita del diritto per definire quali argomentazioni saranno le più efficaci. Dei giuristi partecipano a questa ricerca, ma le decisioni non sono  loro delegate.

Réseau Semences Paysannes – Francia

Gli avvocati non intervengono mai da soli e sono sempre affiancati nelle consulenze da operatori sociali, presenti per istituire collegamenti, assicurarsi che la comunicazione passi correttamente con l’avvocato e che le richieste formulate dalle persone siano ben comprese.

Casa dei Diritti Sociali – Italia

 Sono state organizzate alcune riunioni tra i diversi avvocati e con le associazioni affinchè ciascuno potesse confrontare i propri argomenti e potesse partecipare alla costruzione della strategia giuridica

Il lavoro con gli avvocati è stato essenziale: le associazioni e i movimenti di disoccupati apportavano la conoscenza delle realtà del territorio, gli avvocati, invece, gli elementi tecnici per l’istruttoria del caso.

APEIS – Francia 

Le azioni giudiziarie sono per lo più avviate all’interno del SDJ, salvo in alcuni casi in cui si fa ricorso ad avvocati esterni, in particolare per procedure molto specifiche.

Service Droit des Jeunes de Bruxelles – Belgio

Sensibilizzare  i professionisti del diritto alle realtà’ vissute dai cittadini
Contesto 

Per facilitare e rendere più efficace il lavoro con i professionisti del diritto, sembra importante favorire incontri con loro per demistificare il mondo della legge al quale essi appartengono. Allo stesso modo, agli esperti di questioni giuridiche sono spesso estranei i problemi che le persone incontrano quotidianamente. Mettere in contatto le due realtà permette di rimediare a questa situazione di scarsa conoscenza reciproca. 

Punti importanti da evidenziare nelle parole d’attori
- Importanza di demistificare il mondo del diritto ed i suoi protagonisti per poter lavorare con loro senza subirne troppo l’influenza. 

- L’incontro tra le persone e il confronto diretto è un ottimo mezzo perché l’uno scopra il mondo dell’altro.
- Importanza di far conoscere ai professionisti del diritto la realtà delle situazioni vissute quotidianamente dalle persone. 

-...

“Giustizia in movimento” è un’esperienza avviata da Solidarités Nouvelles  nel 1997. Si trattava di aiutare dei cittadini in situazione di precarietà sociale ad esprimere le difficoltà che incontravano rispetto alla giustizia: comprendere una procedura giudiziaria, farsi capire senza necessariamente essere rappresentati da un avvocato, ecc. 

Abbiamo allestito diversi laboratori su tematiche specifiche, che istituivano un confronto diretto tra le persone e dei giudici di pace, dei giuristi, avvocati, ecc. 

Questa esperienza ha permesso ai professionisti del diritto e agli abitanti di conoscere meglio le realtà degli uni e degli altri, di abbattere alcuni pregiudizi e di demistificare il mondo della giustizia.

Solidarités Nouvelles – Belgio

Alcuni anni fa, i responsabili della scuola della seconda opportunità hanno  invitato i genitori dei ragazzi ad un incontro con un giudice anti-mafia della città. 

L’ incontro ha permesso alle famiglie di demistificare un po’ il mondo della giustizia con cui si trovano spesso ad avere a che fare.
Progetto Chance – Italia

Abbiamo sempre chiesto che venisse applicata la legge Besson del 1990 (“ogni persona o famiglia ha diritto ad un aiuto da parte della collettività per accedere ad un alloggio decente”). 

Abbiamo “sensibilizzato” i magistrati, i quali non tutti sapevano di avere la possibilità di accordare dei rinvii di termini anche nel caso in cui le famiglie non avessero presentato domanda. E’ stata così portata avanti una campagna di informazione insieme con il sindacato della magistratura.

Droit au logement (DAL) – Francia

Numerosi falciatori si sono visti convocare davanti ai tribunali penali. Ogni volta, i falciatori che non erano imputati sono comparsi spontaneamente chiedendo di essere giudicati con gli altri in nome del principio di uguaglianza del processo e della co-responsabilità.

In un primo tempo diversi tribunali hanno accettato, lasciando sperare in un riconoscimento dell’azione collettiva. Tali decisioni sono state però annullate dalla Corte d’Appello che è intervenuta sulla questione.
Se pure non si è ottenuta una sentenza favorevole, questi processi hanno  tuttavia dimostrato l’interesse a costringere i tribunali a posizionarsi in modo chiaro sull’azione collettiva, cioè sulla possibilità giuridica di comparire volontariamente in assenza di un procedimento iniziato dal pubblico ministero.

Faucheurs Volontaires – Francia
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